
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (2, 13 - 20) 

Fratelli, con Cristo Dio ha dato vita anche a voi, che eravate 

morti a causa delle colpe e della non circoncisione della 

vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il 

documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era 

contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. 

Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne 

ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo. 

Nessuno dunque vi condanni in fatto di cibo o di bevanda, o 

per feste, noviluni e sabati: queste cose sono ombra di quelle 

future, ma la realtà è di Cristo. Nessuno che si compiace 

vanamente del culto degli angeli e corre dietro alle proprie 

immaginazioni, gonfio di orgoglio nella sua mente carnale, vi 

impedisca di conseguire il premio: costui non si stringe al 

capo, dal quale tutto il corpo riceve sostentamento e coesione 

per mezzo di giunture e legamenti e cresce secondo il volere 

di Dio. Se siete morti con Cristo agli elementi del mondo, 

perché, come se viveste ancora nel mondo, lasciarvi imporre 

precetti? 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 13 - 15. 22b - 

31) 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a 

mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O 

uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». 



E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni 

cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita 

non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse ai suoi 

discepoli: «Per questo io vi dico: non preoccupatevi per la 

vita, di quello che mangerete; né per il corpo, di quello che 

indosserete. La vita infatti vale più del cibo e il corpo più del 

vestito. Guardate i corvi: non séminano e non mietono, non 

hanno dispensa né granaio, eppure Dio li nutre. Quanto più 

degli uccelli valete voi! Chi di voi, per quanto si preoccupi, 

può allungare anche di poco la propria vita? Se non potete 

fare neppure così poco, perché vi preoccupate per il resto? 

Guardate come crescono i gigli: non faticano e non filano. 

Eppure io vi dico: neanche Salomone, con tutta la sua gloria, 

vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così bene 

l’erba nel campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, 

quanto più farà per voi, gente di poca fede. E voi, non state a 

domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non state in 

ansia: di tutte queste cose vanno in cerca i pagani di questo 

mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate 

piuttosto il suo regno, e queste cose vi saranno date in 

aggiunta».   

 


